
D. Leg.vo 31 luglio 2007, n. 113 

Disposizioni correttive ed integrative del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante il codice dei contratti 

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE, a norma 

dell'articolo 25, comma 3, della legge 18 aprile 2005, n. 62 (Legge comunitaria 2004) 

(G.U. n. 176 del 31 luglio 2007 - in vigore dall'1 agosto 2007) 

 

II Decreto Correttivo al Codice dei Contratti Pubblici 

Abrogazione del Diritto di Prelazione. 

Previsione dell’art. 160-bis “Locazione finanziaria di opere pubbliche o di pubblica utilità” 

 

Art. 1.Disposizioni correttive 

 

1. Al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, sono apportate le seguenti correzioni ed integrazioni: 

(omissis) 

q) all'articolo 143, alla fine del comma 7 sono aggiunte le seguenti parole: ", anche prevedendo un corrispettivo per tale 

valore residuo";  

r) all'articolo 153 sono apportate le seguenti modificazioni: 

1) al comma 1 il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Le proposte sono presentate entro 180 giorni dalla 

pubblicazione dell'avviso indicativo di cui al comma 3.";  

2) al comma 3 le parole: "Entro venti giorni" sono sostituite dalle seguenti: "Entro novanta giorni"; 

3) al comma 3, l'ultimo periodo è soppresso;  

s) all'articolo 154, comma 1, gli ultimi due periodi sono soppressi; 

 

Art. 2. Disposizioni di coordinamento 

 

1. Al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, sono apportate le seguenti correzioni ed integrazioni: 

(omissis) 

ff) all'articolo 142: 

1) al comma 1 le parole: "quando il valore delle concessioni sia pari o superiore alla soglia fissata per i lavori pubblici 

dall'articolo 28, comma 1, lettera c), calcolata con i criteri di cui all'articolo 29" sono soppresse; 

2) al comma 4 le parole: ", se il valore degli appalti affidati a terzi sia pari o superiore alla soglia prevista per i lavori 

pubblici dall'articolo 28, calcolata con i criteri di cui all'articolo 29" sono soppresse; 

3) al comma 4, dopo le parole: "le norme della parte II, titolo I" sono inserite le seguenti: "e titolo II"; 

gg) all'articolo 144, comma 4, dopo le parole: "si applica l'articolo 66" sono aggiunte le seguenti: "ovvero l'articolo 

122"; 

hh) all'articolo 145, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: 

"1-bis. Qualora il valore delle concessioni sia inferiore alla soglia fissata per i lavori pubblici dall'articolo 28, comma 1, 

lettera c), calcolata con i criteri di cui all'articolo 29, si applica l'articolo 122, comma 6."; 

ii) all'articolo 149, il comma 1 è sostituito dal seguente: 

"1. I concessionari che non sono amministrazioni aggiudicatrici, quando affidano appalti a terzi, ai sensi dell'articolo 

146, applicano le disposizioni in materia di pubblicità previste dall'articolo 66 ovvero dall'articolo 122."; 



ll) all'articolo 150, comma 1, dopo le parole "dell'articolo 66." sono aggiunte, in fine, le seguenti: "ovvero dall'articolo 

122."; 

mm) all'articolo 151, comma 1, le parole: "(nelle procedure ristrette e negoziate)" sono sostituite dalle seguenti: "(nelle 

procedure ristrette)"; 

nn) la rubrica del capo III della parte II, del titolo III è sostituita dalla seguente: "Promotore finanziario, società di 

progetto e disciplina della locazione finanziaria per i lavori"; 

oo) all'articolo 155, comma 1, lettera a), le parole: "si applica" sono sostituite dalle seguenti: "è applicabile altresì"; 

pp) dopo l'articolo 160, è inserito il seguente: 

"Art. 160-bis. Locazione finanziaria di opere pubbliche o di pubblica utilità 

1. Per la realizzazione, l'acquisizione ed il completamento di opere pubbliche o di pubblica utilità i committenti tenuti 

all'applicazione del presente codice possono avvalersi anche del contratto di locazione finanziaria. 

2. Nei casi di cui al comma 1, il bando, ferme le altre indicazioni previste dal presente codice, determina i requisiti 

soggettivi, funzionali, economici, tecnico-realizzativi ed organizzativi di partecipazione, le caratteristiche tecniche ed 

estetiche dell'opera, i costi, i tempi e le garanzie dell'operazione, nonché i parametri di valutazione tecnica ed 

economico-finanziaria dell'offerta economicamente più vantaggiosa. 

3. L'offerente di cui al comma 2 può essere anche una associazione temporanea costituita dal soggetto finanziatore e dal 

soggetto realizzatore, responsabili, ciascuno, in relazione alla specifica obbligazione assunta, ovvero un contraente 

generale. In caso di fallimento, inadempimento o sopravvenienza di qualsiasi causa impeditiva all'adempimento 

dell'obbligazione da parte di uno dei due soggetti costituenti l'associazione temporanea di imprese, l'altro può 

sostituirlo, con l'assenso del committente, con altro soggetto avente medesimi requisiti e caratteristiche. 

4. L'adempimento degli impegni della stazione appaltante resta in ogni caso condizionato al positivo controllo della 

realizzazione ed alla eventuale gestione funzionale dell'opera secondo le modalità previste."; 

 


